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Did the US president who signed the order to use the atomic bomb stain his hands with blood or just ink? 
Are there cases in which a war is just? In such cases, is any war justifiable? Is ending the life of a terminally 
ill person different from murder? Do we need to agree on the definition of the embryo as a 'person' to 
know whether any action on the embryo is prohibited? Is the prohibition of contraception justified even if 
it is perfectly legitimate to plan births? Anscombe, taking up Wittgenstein, Aristotle, and Thomas Aquinas, 
elaborates a theory of action that places "intention" at the centre, an alternative to the conception of 
action dominant since Descartes. On this basis, she conducts an indictment against the superficiality of 
modern moral philosophy, lumping together the Oxford philosophers, utilitarianism, and Kantian ethics. 
And finally, she puts her virtue ethics to work on problems of applied ethics: in the field of public ethics, the 
just war; in the field of bioethics, questions of the end of life and the beginning of life.  
This book, edited by Sergio Cremaschi, brings together Anscombe's contributions on ethical issues, allowing 
for the first time a comprehensive overview of her contribution to twentieth-century philosophy. 
 
 
 
Il presidente degli Stati Uniti che firmò l’ordine di usare la bomba atomica si macchiò le mani di sangue o 
soltanto d’inchiostro? Vi sono casi in cui una guerra è  giusta? In tali casi, ogni azione bellica è giustificabile? 
Porre termine alla vita di un malato terminale è cosa diversa dall’omicidio? Abbiamo bisogno di accordarci 
sulla definizione dell’embrione come “persona” per sapere se qualche azione sull’embrione è vietata? È 
giustificata la proibizione della contraccezione anche se è del tutto legittimo programmare le nascite? 
Anscombe, riprendendo Wittgenstein, Aristotele e Tommaso d’Aquino, elabora una teoria dell’azione che 
pone al centro l’“intenzione”, alternativa alla concezione dell’azione dominante da Cartesio in poi. Su 
questa base conduce una requisitoria contro la superficialità della filosofia morale moderna, accomunando 
i filosofi di Oxford, l’utilitarismo e l’etica kantiana. E infine mette al lavoro la sua etica delle virtù sui 
problemi di etica applicata: nel campo dell’etica pubblica la guerra giusta, nel campo della bioetica le 
questioni di fine vita e quelle di inizio vita.  
Questo libro, curato da Sergio Cremaschi, raccoglie i contributi di Anscombe su temi di etica, permettendo 
per la rima volta uno sguardo complessivo su questa figura decisiva della filosofia del Novecento. 
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